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L’ALTRA FACCIA  DELLE

ESTERI    PARADISI ARTIFICIALI 
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CCIA  DELLE MALDIVE

di Francesca Borri

Sono il sogno di milioni di turisti. 
Ma per chi ci vive la vita è fatta 
di sfruttamento e povertà. Così, 
per molti giovani, la via di fuga 
è l’eroina. Oppure la Jihad. In Siria 

MALÉ, CAPITALE DELLE MALDIVE, 
VISTA DALL’ALTO. A DESTRA, UNA 

CELEBRAZIONE DEI JIHADISTI MALDIVIANI 
APPARSA SU UNA TV DI AL-QAEDA

ALÉ (MALDIVE). In genere 

i turisti occidentali neppure 

notano che questo è un Pae-

se musulmano. E invece è il 

Paese non arabo con il più alto numero 

pro capite di foreign fghter. Contarli, 

ovviamente, non è semplice, ma quelli di 

cui si ha traccia, fnora, sono duecento, 

più o meno. Su una popolazione di tre-

centocinquantamila abitanti. Il governo 

nega. Categorico. Ma alle Maldive hanno 

tutti un fratello, un cugino, un amico in 

Siria. Ad agosto, mentre tutto il mondo 

guardava le Olimpiadi, alle Maldive tut-

ti guardavano la battaglia di Aleppo. 

E tifavano al-Qaeda. 

Il problema è che, a parte guide spar-

se e il libro di un giornalista australiano 

che un paio di anni fa, stanco della fre-

nesia di Londra, ha pensato bene di an-

dare a rifugiarsi in un angolo di paradiso 

a scrivere per un quotidiano locale e ri-

trovare il senso della vita, e si è ritrovato 

invece un machete confccato nella por-

ta della redazione, sulle Maldive, se 

cerchi su Amazon, trovi un libro solo: lo 

studio di un antropologo spagnolo sui 

regni di mare e oceano. 

M
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ve, le Maldive sono così un altro mondo 
che Google non ha idea di come raggiun-
gere il mio hotel. È sulla stessa isola 
dell’aeroporto, Hulhumalé, ma è all’e-
stremità opposta: distanza 1,3 chilome-
tri. Google dice di prendere il traghetto 
per  Malé davanti alla sala arrivi, e poi 
di tornare indietro, ma con un traghetto 
diverso, che invece attracca a metà di 
Hulhumalé. Da lì dice di andare dritto e 
poi a sinistra. E poi nuotare, credo, per-
ché il pallino blu dell’hotel è in mezzo al 
mare. Tempo stimato 2 ore e 30 minuti. 
Al banco informazioni mi guardano un 
po’ strani. E ancora più strani alla fer-
mata dei taxi. Tre bambini mi fssano 
come ti fssano in Africa quei bambini 
che non hanno mai visto stranieri, delle 
ragazzine confabulano sulle mie Asics 
rosse. Poi una signora si fa coraggio. 

– Ha sbagliato fermata, – mi dice. – È 
quella lì di fronte. 

– In aeroporto mi hanno detto qui. 
– No, da qui si va solo a Hulhumalé. 

Per le Maldive è lì. 
– Per le Maldive? 
Mi guarda perplessa. Dico: – Ma sia-

   Più tre libri di viaggio, e che però più 
che di viaggio ormai sono di antiquaria-
to: il più venduto è il diario di Ibn Battu-
ta.Che sbarcò alle Maldive nel XIV seco-
lo. Sostanzialmente, l’unico libro al 
mondo sulle Maldive, al momento, è la 
Lonely Planet. E a Istanbul, onestamen-
te, in aeroporto, al gate per Malé, che è la 
capitale delle Maldive, i turisti hanno 
l’aria di non essersi letti neppure quella. 

Praticamente alle Maldive tutto quel-
lo che agli stranieri è consentito, ai loca-
li è vietato. Tipo l’alcol. O il sesso fuori 
dal matrimonio: sono cento frustate. Era 
Ramadan, una volta, e un tizio si è imbo-
scato in un sottoscala con un tramezzi-
no: è stato arrestato. Le Maldive sono un 
Paese un po’ conservatore, avverte con 
tatto la Lonely Planet. Fuori dai resort, 
maniche lunghe e niente eccessi. Che se 
guardate le ragazze, invece che i delfni, 
sono cazzi. 

Ma al gate per Malé, i turisti sono già 
tutti pronti in bermuda e infradito. I più 
nervosi sono due baresi con il viaggio di 
nozze pagato a rate, il trolley di Carpisa. 
È la loro prima volta in aereo. Hanno 
prenotato il volo sei mesi fa, prima del 
tentato colpo di Stato contro Erdogan, 
prima dell’attentato proprio qui, in ae-
roporto, prima di tutto. Un volo con uno 
scalo di otto ore: ma in agenzia gli hanno 
detto di stare lontani dall’area del duty 
free. E quindi si sono portati i taralli e 
hanno dormito in un corridoio sperduto. 
Vicino a un’uscita di sicurezza. Gli han-
no detto di stare lontani dai luoghi affol-
lati, mi spiega il ragazzo, ma anche dai 
luoghi isolati, che magari scampi all’at-
tentato ma vieni rapinato, e poi di stare 
lontani dai tipi sospetti, ma anche dai 
tipi normali, perché in realtà di questi 
tempi più si è normali e più si è sospetti. 
Quelli dell’Undici settembre, no?, erano 
tutti ingegneri. 

LE NOSTRE O LE VOSTRE?

E comunque a Malé, in aeroporto, la 
sala arrivi in realtà è un’altra sala par-
tenze. Perché arrivi, e ti imbarchi per un 
resort. Per una delle isole riservate agli 
stranieri. Non c’è nemmeno un cartello 
con la scritta: «Uscita». 

Anche se abbiamo tutti un fratello, un 
cugino, un amico che è stato alle Maldi-

mo già alle Maldive. 
– Dipende. 
La guardo perplessa. Mi dice: – Quali 

Maldive cerca? Le nostre o le vostre? 

DAI RESORT ALLA GUERRA SANTA 

«Per molti, qui, la Siria è un’opportu-
nità non solo economica, ma morale: è 
una specie di forma di redenzione» mi 
dice Aishaat Ali Naaz. «Andare in Siria 
signifca avere una casa, uno stipendio, 
degli amici. E soprattutto, un’identità: 
un ruolo, fnalmente. Un senso. Andare 
in Siria signifca rimediare ai propri er-
rori. Pagare le proprie colpe, e ricomin-
ciare da zero. Sarà che sono una psicolo-
ga e mi interessa non tanto quello che 
uno fa, ma perché fnisce per farlo, ma 
onestamente per me questi ragazzi sono 
vittime quanto le loro vittime». Ha 39 
anni, e dirige il Mipstar, il Maldivian 
Institute for Psychological Services, 
Training and Research. Recuperano 
tossicodipendenti. Recuperano un po’ di 
tutto, in realtà: tossicodipendenti, delin-
quenti, alcolizzati. Depressi. Divorziati. 
«Perché vivere a Malé è terribile» dice. «E 
non mi riferisco solo alla criminalità. Sei 
in mezzo all’oceano. Cioè, è magnifco, sì: 
però per un giorno. Per una settimana. 
Ma sei in trappola, qui. E in più, senza 
un cinema, senza un parco, un teatro, un 
concerto. Niente. Ogni giorno uguale 
all’altro». 

E letteralmente: non hai neppure le 
stagioni, qui. La temperatura è costante, 
tra i 25 e i 31 gradi. Hai sempre la stessa 
luce, alle Maldive. Tutto l’anno. Non hai 
l’estate e l’inverno. Hai sempre gli stessi 
vestiti. I monsoni sono da maggio a ot-
tobre, e piove, ma non fa freddo. 

«Le Maldive, è ovvio» dice Aishaat Ali 
Naaz «sono di una bellezza straordina-
ria. Però non è che si vive di bellezza. Si 
vive... Si vive di vita. E infatti non a caso 
sulle isole, da sempre, si spediscono i 
nemici al confno. E poi qui hai un’unica 
possibilità: lavorare nei resort. Ma è un 
po’ come essere marinai, stai lontano per 
otto, nove mesi. E le famiglie crollano. E 
comunque, con lo stipendio ti paghi a 
stento l’afftto di casa. Con tutto il Paese 
concentrato qui, con così poco spazio a 
disposizione, la domanda è molto supe-
riore all’offerta, e i prezzi sono alle stel-

Francesca Borri, 37 anni,  

è giornalista di guerra freelance.  

Ha vissuto nei Balcani, in Siria, Iraq e 

Palestina, collabora con il quotidiano 

israeliano Yedioth Ahronoth,  

e nel 2014 ha scritto La guerra  

dentro (Bompiani).  

Il testo pubblicato  

in queste pagine è tratto  

da Ma quale Paradiso?,  

il suo libro appena  

uscito per Einaudi  

(pp. 160, € 16,00)  

e nato da un reportage  

scritto per Internazionale.
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Francesca Borri

le: una casa a Malé ti costa quanto una 

casa a Parigi. Sono una psicologa, ho uno 

stipendio alto, ho una fglia sola: eppure 

in banca ho 2 mila dollari. E signifca che 

se mi ammalo non posso permettermi un 

medico. Molti partecipano alle attività 

del Mipstar solo per venire a mensa. No. 

Non è vita» dice. «E cosa ti rimane? L’e-

roina». 

L’eroina, o qualsiasi altra cosa. Si 

mastica colla. Si fumano radici. Sono 

così disperati, qui, che si sono inventati 

un intruglio che chiamano cola water. 

Praticamente, è una Pepsi mista ad ac-

qua di colonia. Praticamente è acqua di 

colonia. Praticamente svieni. Un po’ co-

me a Gaza, in cui si usa il Tramadol, che 

in realtà è un antidolorifco: alcuni, nel 

mondo, tirano coca per sentirsi a mille, 

altri vogliono solo dormire e sparire. 

E infatti Aishaat Ali Naaz ora si occu-

pa di fondamentalismo islamico. Ha 

cominciato occupandosi di droga. Poi di 

carceri. Poi di gang. E ora di jihadisti: 

«Una sequenza che spiega già molto. I 

centri di reclutamento qui non sono le 

moschee. Sono soprattutto le carceri. 

Perché si inizia con la droga da ragazzi-

ni. Intorno ai 12 anni. E prima o poi si 

viene arrestati: e al solito, da delinquen-

ti occasionali, si diventa delinquenti 

abituali. Il 94 per cento dei tossici è in-

censurato. Ti unisci a una gang dopo. 

Dopo l’eroina. Anche perché è il solo 

modo per difenderti dalle gang stesse: 

con tutti questi tossici, la violenza di 

strada è violenza anche per uno sguardo 

di troppo, per una parola fraintesa. O 

anche per niente. Se gli altri girano in 

branco, l’unica è girare in branco anche 

tu. La polizia a  Malé non esiste. La poli-

zia è percepita come una delle tante 

gang. E quindi entri ed esci di prigione: 

fno a quando non arriva un reclutatore 

che in teoria è lì per convincerti a studia-

re, a imparare un mestiere, e ti regala un 

Corano. E ti parla della Siria. Dei bambi-

ni della Siria. Perché l’idea, qui, non è 

tanto andare a costruire il califfato, ma 

abbattere Assad. Aiutare quei bambini 

così simili al bambino che sei stato tu. Il 

problema qui non è l’Islam. Il problema 

è l’eroina». 

Secondo uno studio che Aishaat Ali 

Naaz ha effettuato per le Nazioni Unite, 

alle Maldive il 98 per cento degli abitan-

ti ha un amico tossicodipendente. Il 44 

per cento ha un tossicodipendente in 

casa. 

Che poi, in fondo, è anche un po’ la 

storia di Abu Musab al-Zarqawi. Il fon-

datore di al-Qaeda in Iraq. Quello che 

oggi è lo Stato islamico. Al-Zarqawi era 

un teppista, fondamentalmente. Fino a 

quando non fnì in carcere per spaccio, e 

stupro, e si avvicinò all’Islam: e per 

espiare le sue colpe decise di andarsene 

in Afghanistan. La Siria della sua gene-

razione. 

Aveva così tanti tatuaggi che era so-

prannominato “l’uomo verde”. Se li ra-

schiò via da solo, con un rasoio. Perché i 

tatuaggi sono vietati dall’Islam, altera-

no la creazione di Dio. Alterano l’uomo 

così come è stato voluto da Dio. E quindi 

un giorno se li raschiò via con un rasoio. 

Così. Da solo. Con tutta la pelle. Perché 

era come raschiarsi via di dosso la vec-

chia vita. 

«Qui lavori, lavori, lavori e nient’al-

tro» dice Aishaat Ali Naaz. «E solo per 

pagare l’afftto di casa. Mi sveglio, la 

mattina, e mi chiedo che senso ha. Mi 

sveglio, e sono solo stanca. E secondo voi 

– dice – questo è il paradiso. Ma quale 

paradiso?». 

MILITANTI DELL’ ISIS, 

ARMATI E MASCHERATI, 

IN UN’IMMAGINE DI PROPAGANDA
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Libri:Maldive anche per foreign fighters

LINK: http://spettacoli.tiscali.it/cultura/articoli/libri-maldive-anche-foreign-fighters-00001/ 

Libri:Maldive anche per foreign fighters Tweet di ANSA (ANSA) - BARI, 7 GIU - "Tutti conosciamo qualcuno

che è stato alle Maldive. Ma quanti di noi sanno che si tratta di un Paese musulmano? E che sono il Paese

con il più alto numero pro-capite di foreign fighters?". Parte da questo nodo il libro 'Ma quale Paradiso?' di

Francesca Borri, appena uscito per i tipi Einaudi. Francesca Borri, barese nata nell'80, ha seguito studi di

relazioni internazionali e, dopo una prima esperienza nei Balcani ha lavorato in Medio Oriente, Israele e

Palestina. Nel 2012 ha deciso di raccontare come freelance la battaglie di Aleppo e da allora i suoi

reportage sono stati tradotti in 21 lingue. Vive ancora in Siria e Iraq e racconta i palestinesi per il quotidiano

israeliano 'Yedioth Ahronoth'. Il suo ultimo libro è 'La guerra dentro' (Bompiani 2014) sulla Siria e la

battaglia di Aleppo. I suoi reportage riguardano dunque il Medio Oriente e il mondo arabo ed ecco oggi le

Maldive, questo pugno di isole nell'Oceano Indiano, che ai più evoca lusso, spiagge bianchissime e una

delle più belle barriere coralline. 7 giugno 2017
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Libri:Maldive anche per foreign fighters

LINK: http://www.ansa.it/puglia/notizie/2017/06/07/librimaldive-anche-per-foreign-fighters_1c6d722f-b9cc-4dbb-ba90-470f1b9e46fd.html 

Libri:Maldive anche per foreign fighters La barese Francesca Borri lo racconta per Einaudi © ANSA

Redazione ANSA BARI 07 giugno 201715:33 News Stampa Scrivi alla redazione Archiviato in (ANSA) -

BARI, 7 GIU - "Tutti conosciamo qualcuno che è stato alle Maldive. Ma quanti di noi sanno che si tratta di

un Paese musulmano? E che sono il Paese con il più alto numero pro-capite di foreign fighters?". Parte da

questo nodo il libro 'Ma quale Paradiso?' di Francesca Borri, appena uscito per i tipi Einaudi. Francesca

Borri, barese nata nell'80, ha seguito studi di relazioni internazionali e, dopo una prima esperienza nei

Balcani ha lavorato in Medio Oriente, Israele e Palestina. Nel 2012 ha deciso di raccontare come freelance

la battaglie di Aleppo e da allora i suoi reportage sono stati tradotti in 21 lingue. Vive ancora in Siria e Iraq e

racconta i palestinesi per il quotidiano israeliano 'Yedioth Ahronoth'. Il suo ultimo libro è 'La guerra dentro'

(Bompiani 2014) sulla Siria e la battaglia di Aleppo. I suoi reportage riguardano dunque il Medio Oriente e il

mondo arabo ed ecco oggi le Maldive, questo pugno di isole nell'Oceano Indiano, che ai più evoca lusso,

spiagge bianchissime e una delle più belle barriere coralline. RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright

ANSA
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ONDE READ: un aperitivo sulla terrazza del Lian Club tra scrittori,

musica e libri
LINK: http://www.romatoday.it/eventi/onde-read-un-aperitivo-lian-club.html 

ONDE READ: un aperitivo sulla terrazza del Lian Club tra scrittori, musica e libri Dove Lian Club

Lungotevere dei Mellini, 7 Quando Dal 15/06/2017 al 15/06/2017 18:00 Prezzo Gratis Altre Informazioni

Sito web lianclub.it Alessio 07 giugno 2017 21:17 Tutte i giovedì alle 18:30, ONDE READ, il programma

radiofonico di Radio Città Futura, in onda dalla terrazza del Lian Club, un barcone sulla riva del Tevere a

due passi da Piazza Cavour, invita il pubblico a partecipare alle registrazione delle nuove puntate, per

gustare un aperitivo in compagnia di musica e libri. Il format pone al centro i libri e gli autori, accompagnati

dalla musica e dalle letture degli attori ospiti della puntata. Giovedì 8 giugno, i conduttori Piji e Maria

Francesca Gagliardi, accompagnati dalle note di Antonello Aprea, ospitano Roberto Venturini, autore di

"Tutte le ragazze con una certa cultura", edito da SEM, tratto dall'omonima e pluripremiata serie web.

Insieme all'attore della serie web Daniel Terranegra che leggerà alcuni brani tratti dal testo. Tra gli ospiti

precedenti ricordiamo: Luca Bianchini, Carolina Crescentini, Roan Johnson, Marco Lodoli, Simone Tempia,

Paolo Bonolis, Cesare Bocci, Valerio Aprea, Barbara Folchitto, Simone Colombari, Antonio Pascale, Gaia

Manzini, Roberto Perrone, Roberto Cotroneo, Fernando Masullo, Jonis Bascir e tanti altri ancora. Prossimi

appuntamenti di Giugno: 15 giugno - Stella Pulpo, Fai uno squillo quando arrivi, edito da Rizzoli, interviene

l'attrice Tiziana Foschi. 22 giugno - Francesca Borri, Ma quale paradiso? edito da Einaudi, interviene

l'attrice Linda Gennari. Link alla pagina Facebook: https://www.facebook.com/onderead/ Gallery Attendere

un istante: stiamo caricando la mappa del posto... Caricamento in corso... Auto A piedi Mezzi Pubblici Bici
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